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Pensieri sul moòo V istruire i( Pupolo 



jPer arrestare il torrente di un cataclisma sociale che 
trabocca e minaccia ruine ; per stabilire sulla terra il re- 
tano della giustizia, della libertà e dell' amore senza scosso 
violenti, senza guerre sterminatrici, senza sanguinose rivo- 
luzioni, bisogna coltivare lo spirito del popolo. Si rischiari 
la di lui intelligenza , s' istruisca in ogni ramo di scibile 
quanto basta per V esercizio dell' arte che coltiva ; e so- 
i ratutto si educhi alla pratica dei propri doveri, all' eser- 
cizio de' suoi diritti, in una parola lo si faccia buono, 
colto e morale, e si vedrà ben tosto che poche migliaia di 
tirannelli cesseranno di opprimere ottocento milioni di o- 
nesti e laboriosi cittadini « Dio , dice un gran filosofo 
d' Italia , Dio ha fatto 1' uomo educabile , e quindi egli 
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ha dovere di educarsi e diritto che la società non glielo 
impedisca, anzi lo aiuti, e tì supplisca quando gli man- 
cano i mezzi. L' educazione è il pane dell' anima : sonz' es- 
sa le nostre facoltà dormono assiderate, come la potenza 
vitale dorme isterilita nel seme posto in terreno non dis- 
sodato, senza irrigazione e senza cura di agricoltore ». Bi- 
sogna però non confondere V educazione coli' istruzione ; poi- 
ché questa non fa che somministrare i mezzi per mettere 
in pratica ciò che quella insegna. « Le facoltà morali, con- 
tinua lo stesso filosofo , sono indirizzate dall' educazione ; 
ie intellettuali dall' istruzione. Quella sviluppa neir uomo 
la conoscenza de' suoi doveri; questa lo rende capace di pra- 
ticarli. Per condurre Y umanità alla meta cui aspira, è ne- 
cessario colla educazione insegnarle quale sia il bene sociale. 
e colla istruzione assicurare air individuo la libera scelta 
dei mezzi per ottenere un progresso successivo nel concetto 
del bene ». Ciò posto, io dico prima di tutto, importare che 
i figli del Popolo conoscano quei principi, e quelle credenze 
che dirigono la vita dei loro fratelli nel tempo in cui vi- 
vono, e nella terra che ò stata loro assegnata. Ogni citta- 
dino oltre all' istruzione elementare deve ricevere nelle scuole 
T insegnamento morale. Un corso cioè di nazionalità com- 
prendente un quadro sommario dei progressi dell' umanità ; 
la storia patria, 1' esposizione popolare dei principi che reg- 
gono la legislazione del paese, e sopratutto una nozione 
chiara e ragionata dei propri doveri e dei propri diritti. 
Allora, ma solamentte allora, non vedremo uomini puniti 
per violazioni di leggi, o ignote, o non comprese; allora il 
cittadino accetterà volenteroso il sacrificio per una patria di 
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cui conosce la passata grandezza, la presente umiliazione, 
lo lotte disperate e gli eroici sacrifici, le carceri, le torture, 
i patiboli che tanti suoi figli subirono eroicamente per ten- 
tare di sollevarla dall' abbiezione in cui le tristi passioni 
1' hanno per tanti secoli mantenuta. 

Allora gli uomini certo meno esigenti prima di chiedere 
T esercizio del proprio diritto dimanderanno a sè stessi se 
abbiano adempito ai loro doveri; allora distinguendo la li- 
bertà dalla licenza comprenderanno che per libertà non al- 
tro si deve intendere che la libera scelta dei mezzi per 
operare il bene. 

Ma quali vantaggi potremo noi aspettarci dall' istru- 
zione educatrice dei figli del Popolo se V opera, se le fati- 
che degl' insegnanti vengono distrutte dal triste esempio 
di cui sono continuamente spettatori nelle strade, nello of- 
ficine e nella stessa famiglia? Quale radice potrà mettere in 
quei giovani cuori il sentimento religioso, 1' amore alla fa- 
miglia, alla patria , all' umanità , se il pregiudizio e l' im- 
moralità dei genitori , le domestiche liti, 1' indifferenza per 
la pubblica cosa, e V egoismo del vi'io o della miseria ten- 
dono di continuo a soffocarne lo sviluppo ? Comprendo bene 
che in un paese ove gli adulti fossero educati, e, per quanto 
è permesso ai grado attuale dell' umano sviluppo, buoni, mo- 
rigerati, basterà limitare al primo ventennio di vita le cure 
dell' educazione, giacche a tal epoca la conversazione coi più 
istruiti, qualche ora di lettura, i serali trattenimenti delie 
associazioni operaie basteranno a sviluppare e dirigere util- 
mente i germi della ricevuta educazione; ma in una società 
rome la nostra, uscita appena da uno stato in cui 1' educa- 
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zione del popolo era nulla o dannosa, è necessario associare 
alla educazione dei giovanetti quella degli adulti, estendendo 
anche a questi il beneficio delie scuole serali. So bene che 
facilmente ini si obbietterà che per le sue tristi abitudini, 
il popolo lascierà le scuole deserte, mentre continueranno ad 
essere frequentati i caffè, le bettole; e un deplorabile esem- 
pio mi verrà messo innanzi nelle adunanze istruttive delle 
società operaie alle quali pochissimi intervengono. 

A ciò mi sia permesso il rispondere non essere cosi nelle 
scuole di Genova, di Milano, e di altre città, dove gli ope- 
rai intervengono a molte centinaia alle adunanze d' istru- 
zione ; a ciò mi sia permesso il rispondere che Y istruttore 
del popolo deve sapere allettare, parlare al cuore, condire 
T utile col dolce , V arido dell' istruzione colla grazia della 
lingua , colla chiarezza delle idee , coli* allettante degli e- 
sempi. L' istruttore del popolo deve attenersi unicamente a 
quelle cose che possono essere realmente utilizzate, e che 
possono colpirlo, e restargli impresse nella memoria. Trat- 
tandosi , per esempio , della Storia patria non si deve pre- 
tendere di far passare V uomo del popolo attraverso a tutti 
gli avvenimenti che dai remoti Etruschi giungono fino a 
noi, mettendo in campo le centinaia d' uomini che più o 
meno influirono al loro compimento. Una Storia di questo 
genere che riempie molti volumi , affaticherebbe inutil- 
mente la memoria e sopratutto annoierebbc gli uditori. 

Per istruire il popolo nella Storia del suo paese ba- 
sta inarcare le grandi epoche, i grandi avvenimenti, e que- 
gli uomini singolari che li contrassegnarono legandoli assie- 
me in un tutto ordinato, deducendo dalle cause che li pro- 
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dussero quegli utili insegnamenti che servir possono a diri- 
gere il cittadino colla società e colla pubblica cosa. 

1/ uomo del popolo ha bisogno anzi tutto di conoscere 
e praticare il proprio dovere; e la società non arriverà giam- 
mai a conseguire il più alto grado possibile di perfeziona- 
mento, se gli educatori suoi non avranno per prima e prin- 
cipal base del loro insegnamento il dovere. E in ciò fare 
F istruttore deve rivolgersi prima alla sua ragione provan- 
dogli 1' origine dei doveri nella natura stessa deir uomo, a- 
stenendosi dall' autorità che schiaccia ed avvilisce la ragione 
medesima: faccia quindi un appello al suo cuore e mostran- 
dogli T onesto e laborioso operaio che nella stima de* suoi 
fratelli, neir amore della propria famiglia, nella pace della 
coscienza coglie il frutto del suo lavoro e della sua mora- 
lità, lo confronti col desolante e lurido quadro di chi ab- 
bandonatosi all' ozio, ed alle voglie smodate, scialacqua per 
soddisfarle il prodotto quotidiano del suo lavoro, ed in quel 
bicchiere che vacilla nella sua mano tremante per ebbrietà 
tracanna le lagrime, il sangue, la vita della moglie e dei 
figli : gli mostri dall' insetto che calpesta, dall' Universo che 
lo circonda, l'infinita potenza del Creatore, e questo non 
già come un essere inesorabile e severo, sempre pronto al 
gastigo, nè d' altro compiacetesi che di patimenti, di digiu- 
ni, di cilizi, di privazioni; ma come un padre che in una 
legge progressiva d' amore , d' eguaglianza , di libertà gli 
spiana la via a quella perfezione a cui lo ha destinato, e si 
vedrà 1' artista e 1' operaio affollarsi nelle sale d' istruzione, 
e penetrarsi di quelle verità che una facile argomentazione 
ed una incantatrice parola saprà, dilettando, instillargli. 
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« Cosi all' egro fanciul porgiamo aspersi 
Di soave liquor gli orli del vaso ; 
Sacchi amari ingannato intanto ei beve, 
E dall' inganno suo vita riceve ». 



Tasso 



Ferrara 4 Giwjno 1870. 
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